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Visto il Regolamento (UE) 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario 
per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;  
Visto il Regolamento (UE) 1058/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 
Visto l’Accordo di Partenariato 2021-2027 italiano, approvato dalla Commissione europea con 
DECE n. C(2022) 4787 del 15 luglio 2022; 
vista la Decisione della Commissione europea C(2022) 9122 final del 2 dicembre 2022 che ha 
approvato il Programma Regionale Friuli Venezia Giulia FESR 2021-2027 per il sostegno a titolo del 
FESR nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la 
regione Friuli Venezia Giulia in Italia, di seguito Programma, per il periodo compreso tra l’1 gennaio 
2021 e il 31 dicembre 2027; 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2014 del 23 dicembre 2022 di presa d’atto di 
suddetta Decisione; 
vista la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14, come modificata da ultimo con legge regionale 30 
marzo 2021, n. 4, recante “Disposizioni di attuazione del Programma Operativo Regionale obiettivo 
<Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione> 2014-2020 e del Programma Regionale 
Obiettivo <Investimenti in favore dell'occupazione e della crescita> 2021-2027 cofinanziati dal 
Fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR)”; 
tenuto conto che, in particolare l’articolo 3 della predetta legge regionale 14/2015, prevede che 
con regolamento regionale di attuazione sono disciplinati gli aspetti relativi alla gestione e 
attuazione dei Programmi Regionali FESR per i periodi 2014-2020 e 2021-2027, ed in particolare la 
gestione del Fondo fuori bilancio, la ripartizione dei compiti tra Autorità di Gestione, le Strutture 
Regionali Attuatrici e gli Organismi intermedi e le procedure di gestione ordinaria e speciale dei 
Programmi;  
visto il decreto del Presidente della Regione n. 200/Pres del 6 dicembre 2021, con cui è stato 
emanato il Regolamento per l’attuazione del POR FESR 2014-2020 e del PR FESR 2021-2027, 
cofinanziati dal fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR), in applicazione a quanto previsto 
dall’articolo 3 della citata legge regionale n. 14/2015; 
viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 176 del 3 febbraio 2023, n. 1759 del 10 novembre 
2023 e n. 1935 del 1° dicembre 2023, recanti l’approvazione e revisione del Piano finanziario del 
“Programma regionale FESR 2021-2027 del Friuli Venezia Giulia - investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita” e la relativa pianificazione, ai sensi degli artt. 7 e 8 del citato 
Regolamento di attuazione del Programma emanato con DPReg n. 200/2021 che, in relazione 
all’azione A2.1.1 <<Sostegno alle pratiche e tecnologie digitali nelle imprese del Programma>>, 
tipologia di intervento A2.1.1 <<Sovvenzioni finalizzate alla realizzazione di investimenti innovativi e 
tecnologici a favore della trasformazione digitale nelle imprese>>: 
- hanno individuato, quale Struttura regionale attuatrice della tipologia di intervento, il Servizio 
per l’accesso al credito delle imprese della Direzione centrale attività produttive e turismo (di 
seguito SRA); 
- hanno previsto, nell’ambito della pianificazione procedurale, la calendarizzazione della presente 
procedura, corrispondente al n. 26 e denominata <<Sovvenzioni finalizzate alla realizzazione di 
investimenti innovativi e tecnologici a favore della trasformazione digitale nelle imprese>> nel 
quarto quadrimestre del 2023; 
- hanno definito la dotazione finanziaria complessiva da destinare alla presente procedura in un 
importo di € 13.043.942,00, di cui € 9.077.906,00 di PR ed € 3.966.036 ,00 di PAR; 
- hanno definito la pianificazione finanziaria e di risultato;  
considerato che le risorse finanziarie individuate dalle predette deliberazioni possono essere 
integrate, tramite deliberazione della Giunta regionale di aggiornamento e revisione del piano 
finanziario del programma e di revisione della relativa pianificazione finanziaria e di risultato;  
visto il Piano di Rigenerazione Amministrativa, approvato quale allegato n. 4 alla deliberazione 
giuntale 2014/2022, il quale al paragrafo 2.2. prevede che:  



 

 

a) gli Organismi intermedi sono le due Camere di commercio operanti nel territorio regionale che 
saranno delegate nelle attività di selezione, gestione e controllo delle azioni rivolte alle imprese per 
gli investimenti produttivi rivolti all’innovazione e alla digitalizzazione oltre che allo sviluppo delle 
start up nell’ambito dei seguenti obiettivi specifici; 
b) per le azioni rivolte alle imprese per gli investimenti produttivi destinati all’innovazione e alla 
digitalizzazione oltre che allo sviluppo delle start up, i bandi saranno definiti dal Servizio accesso al 
credito delle imprese; 
c) le procedure di selezione, gestione, controllo e liquidazione sono delegate alle Camere di 
commercio in relazione alle Azioni a2 e a3 di cui alla Tabella n.6 recante “Elenco degli Organismi 
Intermedi con gli obiettivi specifici in cui sono delegati nella selezione, gestione e controllo delle azioni 
del programma e relative risorse”; 
dato atto che il Regolamento regionale FESR: 
a) all’articolo 2, comma 1, lett. h), numero 1, definisce l’Organismo intermedio quale organismo 
pubblico o privato che agisce sotto la responsabilità di un’Autorità di gestione o che svolge compiti 
e funzioni per suo conto sulla base di accordi registrati formalmente per iscritto ai sensi degli articoli 
2, comma 1, numero 18 e 123, paragrafo 6 del regolamento (UE) 1303/2013 ed articoli 2, comma 1, 
numero 8 e 71, paragrafo 3 del regolamento (UE) 2021/1060; 
b) all’articolo 15 prevede che i rapporti intercorrenti tra ciascuno degli Organismi intermedi e 
l’Amministrazione regionale, ovvero con le Strutture regionali attuatrici e il Soggetto pagatore sono 
regolamentati dalle convenzioni di cui all’articolo 7, comma 4, lettera d), del Regolamento regionale 
FESR che stabiliscono, in particolare, i contenuti della delega, le funzioni reciproche, gli obblighi e le 
modalità di esecuzione della delega stessa, le modalità di svolgimento delle attività di gestione e 
controllo, le modalità di conservazione dei documenti, la descrizione dei flussi finanziari, la 
possibilità di operare direttamente a valere sulle risorse del Fondo secondo le modalità previste dal 
capo IV del Regolamento regionale FESR, eventuali compensi, sanzioni per ritardi, negligenze o 
inadempienze; 
c) all’articolo 6, comma 4, lettera t), dispone che la stipulazione delle convenzioni con gli Organismi 
intermedi elaborate in conformità alle bozze approvate con le deliberazioni della Giunta regionale di 
cui all’articolo 7, comma 4, lettera d), spetta alle Strutture regionali attuatrici;  
d) all’articolo 6, comma 7, prevede che gli Organismi intermedi, individuati dal sistema di gestione e 
controllo e designati dall’Autorità di gestione ai sensi dell’articolo 123 del regolamento (UE) 
1303/2013 o dell’articolo 71, paragrafo 3 del regolamento (UE) 2021/1060, possono operare come 
Organismi regionali del sistema di gestione e controllo, utilizzando i sistemi informativi e gestionali 
dell’Amministrazione regionale, al fine di massimizzare l’efficacia e l’efficienza procedimentale delle 
funzioni ad essi delegate; 
e) all’articolo 6, comma 8, prevede che il sistema camerale opera direttamente a valere sulle risorse 
del Fondo secondo le modalità previste dal capo IV, come Organismo regionale del sistema di 
gestione e controllo limitatamente ai canali contributivi assegnati, cofinanziati dai Programmi; 
visto che, con deliberazione della Giunta regionale n. 1759 del 17.11.2022, è stato istituito il 
Comitato di Sorveglianza del Programma Regionale Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale 
(FESR) 2021-2027 della Regione Friuli Venezia Giulia (di seguito CdS); 
dato atto che nell’ambito della procedura di approvazione dei criteri di selezione, la proposta 
formulata dalla SRA è stata condivisa con l’Autorità di Gestione e con l’Autorità ambientale e 
mediante la compilazione di apposita check list è stato verificato il rispetto della metodologia e dei 
requisiti di cui all’art. 73, paragrafi 1 e 2 del Reg. (UE) 2021/1060; 
tenuto conto che il predetto CdS, nella seduta del 19 dicembre 2022, ha approvato la metodologia 
dei criteri di selezione e i criteri di ammissibilità generali, validi per tutti gli interventi trasmessa con 
nota dell’AdG prot. n. 13965 del 21 dicembre 2022; 
tenuto conto altresì che i criteri di selezione relativi alla presente procedura di attivazione sono 
stati approvati nella seduta del 28 novembre 2023del Comitato di Sorveglianza e trasmessi con 
nota dell’AdG prot. n. 741961 del 04 dicembre 2023;  
visto che con deliberazione della Giunta regionale n. 456 del 27.03.2020, è stato istituito il 
Partenariato del Programma Regionale Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027 
della Regione Friuli Venezia Giulia (di seguito Partenariato); 



 

 

tenuto conto che i contenuti essenziali della procedura di attivazione sono stati presentati al 
Partenariato organizzato dall’Autorità di gestione del PR FESR 2021-2027 tenutosi in data 12 
dicembre 2023 e sono state fatte alcune osservazioni che hanno determinato l’integrazione della 
descrizione dei progetti ammissibili di cui alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 6 del bando;  
dato atto che in relazione al rispetto della sostenibilità ambientale, del principio DNSH e 
dell’immunizzazione dagli effetti del clima sono state effettuate le opportune verifiche mediante 
compilazione di apposita check list il cui contenuto è stato condiviso tra la SRA e l’AdG; 
considerato che la bozza di bando è stata condivisa in data 30 novembre 2023, per le valutazioni di 
competenza, con l’Autorità Ambientale, la quale non ha presentato osservazioni sostanziali; 
richiamata la deliberazione 2 dicembre 2022 n. 1841 di Politica di coesione 2021-2027. Condizione 
abilitante tematica "buona governance della Strategia di specializzazione intelligente nazionale o 
regionale". Approvazione della "Strategia regionale per la specializzazione intelligente (S4) del Friuli 
Venezia Giulia per il periodo 2021-2027”;  
visto il regolamento (UE) n. 2831/2023 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo 
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 
"de minimis"; 
visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato (regolamento generale di esenzione per categoria); 
rilevato che per l’attuazione della procedura di attivazione sono state individuate quale organismo 
intermedio delegato alla gestione e controllo della medesima procedura le Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura della Regione Friuli Venezia Giulia; 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 591 del 24 marzo 2023, con la quale, ai sensi 
dell’articolo 7, comma 4, lettera d), del Regolamento regionale FESR è stato approvato lo schema di 
convenzione tra l’Amministrazione regionale e le Camere di commercio avente ad oggetto: 
<<Schema di convenzione tra l’Amministrazione regionale e la Camera di commercio di Pordenone-
Udine e la Camera di commercio Venezia Giulia per lo svolgimento delle funzioni di organismi 
intermedi in relazione alle tipologie di Azione A2.1.1, A3.2.1 e A3.4.1 del PR FESR del Friuli Venezia 
Giulia 2021-2027>>; 
vista la convenzione prot. n. 1034 di data 03.05.2023 tra l’Amministrazione regionale – Direzione 
centrale attività produttive e turismo – Servizio per l’accesso al credito delle imprese, in qualità di 
struttura regionale attuatrice e le Camere di commercio regionali in qualità di Organismi intermedi 
per lo svolgimento delle funzioni previste dal regolamento PR FESR 2021-2027 in attuazione della 
deliberazione giuntale 591/2023; 
preso atto che, ai fini dell’attivazione della procedura di attivazione a valere sulla predetta azione 
A2.1.1 <<Sostegno alle pratiche e tecnologie digitali nelle imprese del Programma>>, la SRA ha 
trasmesso in data 30 ottobre 2023, all’Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027, l’ordine di 
servizio n. 1 di data 26.04.2023, la Determinazione del Direttore della Società Consortile a 
Responsabilità Limitata I.Ter SCRL n. 132 di data 27.04.2023 e la Determinazione del Direttore della 
Azione da speciale Concentro n. 7 di data 28.04.203 con l’individuazione del personale competente 
allo svolgimento delle funzioni di gestione e controllo per l’attuazione dell’azione presso la CCIAA di 
Pordenone-Udine; 
 
preso atto che, ai fini dell’attivazione della procedura di attivazione a valere sulla predetta azione 
A2.1.1 <<Sostegno alle pratiche e tecnologie digitali nelle imprese del Programma>>, la SRA ha 
trasmesso in data 30 ottobre 2023, all’Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027, l’ordine di 
servizio n. 1/2023 e l’ordine di servizio n. 6 di data 08.05.2023 con l’individuazione del personale 
competente allo svolgimento delle funzioni di gestione e controllo per l’attuazione dell’azione 
presso la CCIAA Venezia-Giulia; 
richiamato l’articolo 31, comma 3, del Bando il quale prevede che l’Amministrazione regionale si 
riserva la possibilità di integrare o modificare il Bando, per effetto di prescrizioni comunitarie e 
statali intervenute entro il termine per l’invio delle domande. In tal caso, le modifiche intervenute 
sono pubblicate sul sito della Regione e sul Bollettino ufficiale della Regione e le modalità per 
l'integrazione delle domande sono comunicate agli istanti; 



 

 

considerato opportuno, in un’ottica di semplificazione dell’attività amministrativa, prevedere che 
alle disposizioni di natura operativa attinenti al presente Bando e relativi allegati possano essere 
apportate successive eventuali rettifiche, integrazioni e adeguamenti con decreto del Direttore del 
Servizio per l’accesso al credito delle imprese della Direzione centrale attività produttive e turismo;  
atteso che, sulla base delle attività di verifica svolte, la SRA ha accertato la conformità e coerenza 
del bando con il PR FESR 2021-2027 approvato dalla Commissione europea, nonché con la 
metodologia e i criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza del Programma e che, 
pertanto, le operazioni da esso finanziate potranno essere rendicontate nell’ambito del Programma; 
ritenuto pertanto di approvare il bando di cui all’allegato 1 alla presente Deliberazione, che ne 
costituisce parte integrante; 
rilevato che l’articolo 7, comma 4, lettera a) del succitato Regolamento regionale FESR prevede che 
la Giunta regionale, con deliberazione proposta dagli Assessori competenti per materia di concerto 
con l’Assessore competente per i Programmi, approva i bandi e gli inviti con le relative procedure e 
termini, finalizzati all’identificazione dei beneficiari e delle operazioni nonché degli Organismi 
intermedi delegati alle funzioni di gestione e controllo; 
 
su proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive e turismo, di concerto con l’Assessore 
alle finanze, 
 
la Giunta regionale all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

1. è approvato, per le motivazioni espresse in premessa e quale parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, il “Bando A2.1.1 - Sovvenzioni finalizzate alla realizzazione di 
investimenti innovativi e tecnologici a favore della trasformazione digitale nelle imprese” di cui 
all’allegato 1 costituente parte integrante della presente deliberazione;  

2. è autorizzato il direttore del Servizio per l’accesso al credito delle imprese della Direzione 
centrale attività produttive e turismo, per le finalità indicate in premessa, a provvedere con 
propri decreti, da pubblicare sul sito internet nella sezione dedicata al Bando e sul Bollettino 
ufficiale della Regione, all’adozione di eventuali rettifiche, integrazioni ed adeguamenti delle 
disposizioni di natura operativa attinenti il suddetto Bando;  

3. la presente deliberazione è pubblicata sul sito internet e sul Bollettino ufficiale della Regione.  
 

 
        IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


